
     
                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
 
 

                
          Delibera n. 82/2022 

       
 
Oggetto:  approvazione della proposta di utilizzo di quota parte dello “avanzo di 

amministrazione non vincolato”, accertato in sede di approvazione del   
“Rendiconto Generale relativo allo Esercizio Finanziario 2021” dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica”. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la istituzione dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” 
(“INAF”) e contiene “Norme relative allo Osservatorio Vesuviano”; 

 
CONSIDERATO che, tra l’altro, l’articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” 
come “...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con 
sede in Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel 
quale confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici...”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”, e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16, 17 e 40-bis; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il “Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO in particolare, l’articolo 38 del Decreto Presidente della Repubblica 27 

febbraio 2003, numero 97, come innanzi richiamato, il quale prevede: 
➢ al comma 1, che il “…processo gestionale trae origine dal quadro 

normativo ed istituzionale dell’ente, trova copertura nelle risorse 
disponibili, è rappresentato nel bilancio di previsione e si 
conclude con l’illustrazione dei risultati conseguiti in un 
documento denominato “rendiconto generale” costituito: 
a) dal conto di bilancio; 
b) dal conto economico; 
c) dallo stato patrimoniale; 
d) dalla nota integrativa…”; 

➢ al comma 2, che al “rendiconto generale” sono “…allegati: 
a) la situazione amministrativa; 
b) la relazione sulla gestione; 
c) la relazione del collegio dei revisori dei conti…”; 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 
“Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, come modificato e 
integrato dallo “Allegato 2” del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina la “Istituzione dello Istituto 
Nazionale di Ricerca Metrologica (“INRIM”), a norma dell’articolo 
1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

adottato il “Codice della Amministrazione Digitale”;  
 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate 

alcune “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro” ed è stata conferita la “Delega al Governo per il riassetto e 
la riforma della normativa in materia”, e, in particolare, l’articolo 1;  

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81 e successive modifiche 

ed integrazioni, emanato in “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

• disciplina la “Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

• contiene alcune “Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196, con la quale è stata emanata 

la “Legge di Contabilità e Finanza Pubblica”; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 

196, delega “…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione 
delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
finanza pubblica…”;  

 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 
“Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell’articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che: 
➢ contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196”; 

➢ disciplina, in particolare, la “…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 
1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei “principi” e dei “criteri direttivi” definiti 

dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, 
con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state 
emanate le “Disposizioni” che hanno “riordinato” in un unico “corpo 
normativo” la “Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il predetto Decreto Legislativo è 

stato modificato ed integrato da numerose disposizioni di legge, che si 
riportano di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, 
l’intero quadro normativo di riferimento della materia: 

• articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 
numero 69, con il quale sono state emanate alcune 
“Disposizioni urgenti per il rilancio della economia”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, numero 
98; 

• articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 
66, con il quale sono state adottate alcune “Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale”, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

• articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state adottate alcune “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per la efficienza degli uffici giudiziari”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 
numero 114; 

• articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, 
numero 78, con il quale sono state emanate alcune 
“Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, numero 125;  

 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 
alcune “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare: 
➢ l’articolo 1, che disciplina la “Carta della cittadinanza digitale”; 
➢ l’articolo 7, che disciplina la “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza”; 

➢ l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca”; 

➢ l’articolo 16, che definisce “Procedure e criteri comuni per 
l’esercizio di deleghe legislative di semplificazione”; 

➢ l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
“Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato 

e integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con la quale sono 

state apportate alcune “Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124”, ed, 
in particolare, gli articoli 3 e 4; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera 
r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono 

state apportate alcune “Modifiche e integrazioni al Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, 
commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere 
a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”;  

 
VISTO il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio 

Europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 95/46/CE”, 
denominato anche “Regolamento Generale sulla Protezione dei 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm


                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Dati” (“RGPD”), in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile 
nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e 
del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga 
la Direttiva 95/46/CE”, denominato anche “Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati” (“RGPD”); 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2020, 

con il quale sono stati definiti i nuovi compensi da corrispondere ai 
componenti delle “Commissioni Esaminatrici” dei candidati che 
presentano domanda di partecipazione alle procedure concorsuali 
indette dalle pubbliche amministrazioni; 

 
VISTO Il Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, con il quale sono state 

adottate alcune “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” 
(“PNRR”) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, e, in 
particolare, l’articolo 6; 

 
VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” (cosiddetto 
“Decreto Milleproroghe”), convertito, con modificazioni, dalla Legge 
25 febbraio 2022, numero 15, e, in particolare, l’articolo 1, comma 12; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, numero 80, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, numero 113, 
come modificato dall’articolo 1, comma 12, del Decreto Legge 30 
dicembre 2021, numero 228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
25 febbraio 2022, numero 15, prevede che: 

• le “…Pubbliche Amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il 
“Piano Integrato di Attività e Organizzazione” (“PIAO”)…”; 

• entro “…il 31 marzo 2022, con uno o più Decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
Legge 23 agosto 1988, numero 400, previa intesa in sede di 
Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 
Decreto Legislativo 28 agosto 1997, numero 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai “Piani” assorbiti 
da quello di cui al presente articolo…”; 

• entro “…il 31 marzo 2022, con Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro della 
Economia e delle Finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, numero 281, è adottato un “Piano 
Tipo”, quale strumento di supporto alle amministrazioni...”; 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

• in “…sede di prima applicazione, il “Piano” è adottato entro il 30 
aprile 2022…”; 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2021, numero 234, con la quale sono stati 

approvati il “Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l’Anno 
Finanziario 2022” e il “Bilancio Pluriennale dello Stato per il 
Triennio 2022-2024”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 310, lettera 
b); 

 
VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 15 febbraio 2022, numero 15, e, in 
particolare, l’articolo 6, comma 4-quater, che ha modificato ed integrato 
l’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, 
numero 234; 

 
VISTO il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2022, numero 250, pubblicato 

sul “Sito Web Istituzionale” del Ministero della Università e della 
Ricerca in data 31 maggio 2022, che, tra l’altro, ripartisce tra gli “Enti 
di Ricerca” le “Risorse destinate ad integrare la “assegnazione 
ordinaria” per l’anno 2022, in attuazione delle disposizioni 
contenute nell’articolo 1, comma 310, lettera a), della Legge 30 
dicembre 2021, numero 234”; 

 
VISTO il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 

Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il 
Biennio Economico 1998-1999”, sottoscritto il 21 febbraio 2002, e, in 
particolare, l’articolo 65; 

 
VISTO il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 

Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003”, sottoscritto il 7 aprile 2006, e, in 
particolare, l’articolo 15; 

 
VISTO il “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale 

del Comparto Istruzione e Ricerca per il Triennio 2016-2018”, 
sottoscritto il 19 aprile 2018, e, in particolare, l’articolo 90; 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia 
di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall’articolo 4 del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo “Statuto” dello 
“Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il nuovo “Statuto” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul “Sito Web 
Istituzionale” in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto 
“Statuto”; 

 
CONSIDERATO che: 

➢ l’articolo 6, comma 2, lettera h), del nuovo “Statuto” dello 
“Istituto Nazionale di Astrofisica” prevede, tra l’altro, che il 
Consiglio di Amministrazione approva “…il “Conto Consuntivo” 
e le relative relazioni di accompagnamento…”; 

➢ l’articolo 7, comma 3, del medesimo “Statuto” stabilisce, a sua 
volta, che, per “...la validità delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza 
dei suoi componenti eccettuate quelle che all’ordine del giorno 
prevedono:  
a)  modifiche statutarie;  
b)  bilancio di previsione;  
c)  conto consuntivo;  
d)  approvazione piano triennale di attività,  
per le quali è richiesta la presenza di almeno quattro 
componenti...”; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal 
medesimo Organo con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il “Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
“Regolamento”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
“Regolamento”; 

 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

CONSIDERATO  in particolare, che l’articolo 24 del “Regolamento sulla 
amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica” prevede che:  

• il “Conto Consuntivo” è costituito: 
a) dal “Rendiconto Finanziario”; 
b) dal “Conto Economico”; 
c) dallo “Stato Patrimoniale”; 
d) dalla “Nota Integrativa”…”; 

• al “Conto Consuntivo” sono allegati: 
a)   la “Situazione Amministrativa”; 
b)   la “Relazione sulla Gestione”; 
c)   la “Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti”;  

              
CONSIDERATO che: 

➢ con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente 

dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, a decorrere dal 
30 dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione, a decorrere dalla stessa 
data e per il medesimo periodo temporale;   

➢ con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l’Ingegnere Stefano GIOVANNINI e 
la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

➢ nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione 
si è insediato nella sua composizione integrale;   

➢ con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 

• approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli 
incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 
conferiti, rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e 
al Dottore Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio 
di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 
marzo 2016, numero 9; 

• autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere 
dalla data della sottoscrizione dei relativi contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato e 
per una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata degli 
stessi espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

• autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua 
qualità di Presidente dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica”, a stipulare con i Dottori Gaetano TELESIO e 
Filippo Maria ZERBI i contratti individuali di lavoro a tempo 
determinato di diritto privato per il conferimento, 
rispettivamente, degli incarichi di Direttore Generale e di 
Direttore Scientifico per la durata innanzi specificata, nel 
rispetto: 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 
Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 
2011, numeri 27 e 28; 

b) delle “...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...”, 
come disciplinate dall’articolo 7 del Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, modificato 
ed integrato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo 25 
maggio 2017, numero 74, e dal nuovo “Sistema di 
Misurazione e di Valutazione della Performance” 
dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 27 
settembre 2019, numero 62, definite dallo 
“Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance” (“OIV”) dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica” nella riunione del 15 gennaio 2019 e 
recepite dal Presidente “pro-tempore” con la nota del 
15 febbraio 2019, numero di protocollo 1742;    

 
VISTO il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, con il quale, nel rispetto di 
quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 
febbraio 2020, numero 6, è stato nuovamente conferito al Dottore 
Gaetano TELESIO l’incarico di Direttore Generale dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica” per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata 
espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

 
CONSIDERATO pertanto, che l’incarico di Direttore Generale dello “Istituto Nazionale 

di Astrofisica” conferito al Dottore Gaetano TELESIO scadrà il 30 
dicembre 2023; 

 
VISTO il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, con il quale, nel rispetto di 
quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 
febbraio 2020, numero 6, è stato nuovamente conferito al Dottore 
Filippo Maria ZERBI l’incarico di Direttore Scientifico dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica” per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata  
espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

 
CONSIDERATO pertanto, che l’incarico di Direttore Scientifico dello “Istituto Nazionale 

di Astrofisica” conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI scadrà il 30 
dicembre 2023; 

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è 

cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica”, che gli era stato conferito con Decreto del 
Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca del 30 
dicembre 2019, numero 1201, come innanzi richiamato; 

 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 ottobre 
2020, numero 772, con il quale il Dottore Marco TAVANI è stato 
nominato Presidente dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, a 
decorrere dal 9 ottobre 2020 e “...per la restante durata del mandato 
conferito al Professore Nicolò D’AMICO con Decreto Ministeriale del 
30 dicembre 2019, numero 1201...”, ovvero fino al 30 dicembre 2023;   

 
CONSIDERATO che, con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca 

ha, in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al nuovo 
Presidente dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” un mandato che 
rappresenta la continuità di quello conferito al precedente Presidente, 
atteso che il termine di scadenza dei due mandati è perfettamente 
coincidente; 

 
CONSIDERATO inoltre, che secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli 

incarichi sia del Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono 
avere un termine di durata coincidente con quello del Presidente; 

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

• confermato gli “…incarichi di Direttore Generale e di Direttore 
Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano TELESIO 
e Filippo Maria ZERBI con la Delibera del 6 febbraio 2020, 
numero 6, e con i contratti individuali di lavoro a tempo 
determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero di 
repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, fino 
alla loro naturale scadenza, ovvero fino al 30 dicembre 2023…”; 

• stabilito che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia 
nella Delibera che nei contratti individuali di lavoro richiamati 
nelle premesse e nel precedente articolo 1, con specifico 
riguardo allo status giuridico, al trattamento economico ed alla 
disciplina del rapporto di lavoro…”, 

 
VISTO il Bilancio Annuale di Previsione dello “Istituto Nazionale di 

Astrofisica” relativo all’Esercizio Finanziario 2021, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 30 dicembre 2021, 
numero 103; 

 
CONSIDERATO che il Settore I “Bilancio” dello Ufficio II “Gestione Bilancio, Contratti 

e Appalti”, con l’ausilio dell’Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella 
sua qualità di Responsabile del “Servizio di Staff” alla Direzione 
Generale denominato “Controllo di Gestione”, e con il 
coordinamento, la supervisione ed il controllo del Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica”, nonché di Dirigente “ad interim” del 
predetto Ufficio II,  ha predisposto  lo “Schema” di “Rendiconto 
Generale relativo all’Esercizio Finanziario 2021”; 

 
CONSIDERATO che lo “Schema” di “Rendiconto Generale relativo all’Esercizio 

Finanziario 2021” è costituito: 
➢ dal “Conto del Bilancio”, che comprende il “Rendiconto 

Finanziario Decisionale” ed il “Rendiconto Finanziario 
Gestionale”; 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

➢ dal “Conto Economico”, corredato dal “Quadro di 
Riclassificazione dei Risultati Economici Conseguiti”; 

➢ dallo “Stato Patrimoniale”; 
➢ dalla “Nota Integrativa”; 
➢ dagli allegati di seguito specificati: 

a) “Situazione Amministrativa”; 
b) “Relazione sulla Gestione”; 
c) “Situazione dei residui attivi e passivi”; 
d) “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”; 
e) “Prospetto riepilogativo delle spese per missioni e 

programmi”; 
f) “Prospetto dei dati relativi al Sistema Informativo sulle 

Operazioni degli Enti Pubblici”;   
 
CONSIDERATO che lo “Schema” di “Rendiconto Generale relativo all’Esercizio 

Finanziario 2021”, comprensivo di tutta la documentazione innanzi 
specificata, sono stati trasmessi, a mezzo di posta elettronica ordinaria, 
in parte il 13 giugno 2022 e in parte il 20 giugno 2022:  

• al Collegio dei Revisori dei Conti, ai fini dell’acquisizione del 
prescritto parere, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del Decreto 
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97; 

• al Presidente, al Direttore Scientifico e ai Componenti del 
Consiglio di Amministrazione;   

 
CONSIDERATO che, in data 5 luglio 2022, è stata trasmessa, agli stessi destinatari e 

con le medesime modalità, anche la “Relazione Illustrativa del 
Presidente”; 

 
VISTA la Delibera del 31 maggio 2021, con la quale il “Patronato” della 

“Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, 
Fundaciòn Canaria” ha approvato il “Bilancio Consuntivo per 
l’Esercizio Finanziario 2021”, che comprende una “Relazione 
Descrittiva”, una “Relazione Tecnico-Scientifica” e la “Relazione” 
dello “Auditor-Censor Iurado de Cuentas”; 

 
VISTA la nota del 20 giugno 2022, trasmessa a mezzo di posta elettronica 

ordinaria e registrata nel protocollo generale in data 20 giugno 2022 
con il numero progressivo 9983, con la quale il Dottore Ennio 
PORETTI, nella sua qualità di “Gerente”, ovvero di “Direttore 
Scientifico” e di “Responsabile Amministrativo” della “Fundaciòn 
Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, Fundaciòn 
Canaria”, ha trasmesso il “Bilancio Consuntivo per l’Esercizio 
Finanziario 2021” della predetta “Fondazione”;   

 
CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito il 6 e 7 luglio 2022 per 

esaminare lo “Schema” di “Rendiconto Generale relativo allo 
Esercizio Finanziario 2021” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
con la documentazione ad esso allegata; 

 
ESAMINATO lo “Schema” di “Rendiconto Generale relativo allo Esercizio 

Finanziario 2021” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, con la 
documentazione ad esso allegata; 

 
ESAMINATE in particolare: 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

➢ la “Relazione sulla Gestione” e la “Nota Integrativa”, come 
predisposte dalla Direzione Generale con la collaborazione del 
Settore I “Bilancio” dello Ufficio II “Gestione Bilancio, Contratti 
e Appalti”; 

➢ la “Relazione Illustrativa del Presidente”; 
 
ESAMINATO il “Bilancio Consuntivo per l’Esercizio Finanziario 2021” della 

“Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, 
Fundaciòn Canaria”; 

 
VISTA                      la “Relazione” predisposta, ai sensi del citato articolo 24 del predetto 

“Regolamento”, dal “Collegio dei Revisori dei Conti” dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica” nella seduta del 6 e 7 luglio 2022; 

 
VISTA la Delibera del 12 luglio 2022, numero 64, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

• approvato: 
a) il “Rendiconto Generale relativo allo Esercizio 

Finanziario 2021” dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica”, con tutta la relativa documentazione, ivi 
comprese: 
➢ la “Relazione sulla Gestione” e la “Nota 

Integrativa”, come predisposte dalla Direzione 
Generale con la collaborazione del Settore I 
“Bilancio” dello Ufficio II “Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti”; 

➢ la “Relazione Illustrativa del Presidente”; 
➢ la “Relazione” del “Collegio dei Revisori dei Conti”; 

b) il “Bilancio Consuntivo per l’Esercizio Finanziario 2021” 
della “Fundaciòn Galileo Galilei - Istituto Nazionale di 
Astrofisica, Fundaciòn Canaria”, che comprende una 
“Relazione Descrittiva”, una “Relazione Tecnico-
Scientifica” e la “Relazione” dello “Auditor-Censor 
Iurado de Cuentas”, 

• affidato alla Direzione Generale l’incarico di trasmettere sia il 
“Rendiconto Generale relativo allo Esercizio Finanziario 
2021” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, con tutta la 
relativa documentazione, che il “Bilancio Consuntivo per 
l’Esercizio Finanziario 2021” della “Fundaciòn Galileo                    
Galilei - Istituto Nazionale di Astrofisica, Fundaciòn 
Canaria”, con tutta la relativa documentazione, al “Ministero 
della Università e della Ricerca”, al “Ministero della 
Economia e delle Finanze” ed alla “Corte dei Conti”; 
 

CONSIDERATO che, in sede di approvazione del “Rendiconto Generale dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021”, è stato 
accertato un “avanzo di amministrazione non vincolato” pari, 
complessivamente, ad € 9.831.587,07; 

 
CONSIDERATO che, ai fini della definizione della proposta di utilizzo dello “avanzo di 

amministrazione non vincolato”, è, peraltro, necessario tenere conto 
anche delle indicazioni contenute: 
1) nel Capitolo 6 “Le diverse implicazioni che riguardano lo 

Istituto Nazionale di Astrofisica”, Paragrafo 2 “Risorse 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Umane”, Sottoparagrafo 8 “Progressioni di livello del 
personale tecnologo e del personale di ricerca”, della 
“Relazione sulla Gestione”, predisposta dal Direttore Generale 
ed allegata al “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021” per formarne 
parte integrante, secondo le quali:  
➢ è opportuno rammentare che:   

• con la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, il 
Consiglio di Amministrazione ha: 
a) approvato la modifica del “Regolamento del 

Personale dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica” attualmente in vigore, come 
proposta dal Dottore Gaetano TELESIO, nella 
sua qualità di  Direttore Generale dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica”, di intesa con il 
Dottore Filippo ZERBI, nella sua qualità di 
Direttore Scientifico del medesimo “Istituto”, 
che prevede l’inserimento nell’articolo 21 
“Principi Generali”, Capo VI “Personale di 
Ricerca”, dopo il primo comma, di altri otto 
commi, che disciplinano il diritto di opzione del 
personale con la qualifica di “astronomo” nel 
sistema di classificazione del personale che 
afferisce al comparto degli Enti di Ricerca;     

b) approvato il “Regolamento del Personale 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica” con le 
modifiche innanzi specificate;         

c) dato mandato alla Direzione Generale di 
trasmettere il “Regolamento del Personale 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica” con le 
modifiche approvate con la predetta Delibera al 
Dipartimento per la Formazione Superiore e 
per la Ricerca, Direzione Generale per il 
Coordinamento, la Promozione e la 
Valorizzazione della Ricerca e dei suoi 
Risultati, del Ministero della Università e della 
Ricerca, ai fini del controllo di legittimità e di 
merito previsto dall’articolo 4, comma 2, del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 
numero 218; 

• con la nota direttoriale del 5 marzo 2021, numero di 
protocollo 1145, il “Regolamento del Personale 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, come 
modificato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, è stato 
trasmesso al predetto Dicastero, ai fini del controllo 
di legittimità e di merito previsto dall’articolo 4, 
comma 2, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 
numero 218; 

• con la nota del 26 marzo 2021, numero di protocollo 
4830, registrata nel protocollo generale in data 12 
maggio 2021 con il numero progressivo 2236, il 
Dipartimento per la Formazione Superiore e per la 
Ricerca, Direzione Generale per il Coordinamento, la 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Promozione e la Valorizzazione della Ricerca e dei 
suoi Risultati, del Ministero della Università e della 
Ricerca ha comunicato che, a seguito dei predetti 
controlli, ha approvato la nuova formulazione 
dell’articolo 21 del “Regolamento del Personale 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

• con la nota del 24 giugno 2021, numero di protocollo 
2890, la Direzione Generale dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica”: 
a) ha comunicato alla Direzione Generale per il 

Coordinamento, la Promozione e la 
Valorizzazione della Ricerca e dei suoi Risultati 
del “Ministero della Università e della 
Ricerca” che, in data 24 giugno 2021, il 
predetto “Regolamento” è stato pubblicato sul 
Sito Web Istituzionale dell’Ente, nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, al seguente 
Link: http://www.inaf.it/it/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/atti-
generali/documenti-istituzionali; 

b) ha, pertanto, invitato il “Ministero della 
Università e della Ricerca” a pubblicare 
contestualmente lo stesso “Regolamento” sul 
proprio Sito Web Istituzionale mediante 
espresso rinvio al predetto Link;    

c) ha fatto presente che il “Regolamento del 
Personale dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica” entrerà in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione con la modalità innanzi 
specificata; 

• in data 24 giugno 2021, anche il “Ministero della 
Università e della Ricerca” ha provveduto a 
pubblicare il “Regolamento” innanzi citato sul 
proprio Sito Web Istituzionale mediante espresso 
rinvio al predetto Link;  

• il nuovo testo del “Regolamento del Personale 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, con le 
modifiche innanzi specificate, è entrato, pertanto, in 
vigore il 9 luglio 2021;  

• con la nota del 24 giugno 2021, numero di protocollo 
2892, la Direzione Generale dello “Istituto 
Nazionale di Astrofisica” ha, altresì, informato le 
Organizzazioni Sindacali sullo stato di avanzamento 
del procedimento finalizzato alla modifica dell’articolo 
21 del “Regolamento del Personale dello Istituto 
Nazionale di Astrofisica”; 

• in particolare, con la medesima nota, la predetta 
Direzione Generale:  
a) ha comunicato di avere dato mandato alla 

Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità 
di Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
“Gestione delle Risorse Umane” della 
“Amministrazione Centrale”, di predisporre la 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali
http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/documenti-istituzionali


                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

nota circolare con le indicazioni operative per 
l’esercizio del diritto di opzione, da trasmettere 
a tutto il personale con la qualifica di 
“astronomo” successivamente alla entrerà in 
vigore del nuovo  testo del “Regolamento del 
Personale dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica” con la modifica dell’articolo 21; 

b) ha trasmesso alle Organizzazioni Sindacali il 
nuovo testo del predetto “Regolamento”; 

c) ha comunicato alle Organizzazioni Sindacali 
che, non appena possibile, procederà alla loro 
convocazione per avviare, in sede di 
contrattazione collettiva nazionale integrativa, 
le procedure preordinate all’applicazione 
dell’articolo 15 del  “Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Personale del 
Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 
Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003”, sottoscritto il 
7 aprile 2006, come precedentemente 
richiamato; 

• su indicazione della Direzione Generale, il Dottore 
Francesco CAPRIO, nella sua qualità di 
Responsabile della “Segreteria di Presidenza”, ha 
comunicato, con nota del 24 giugno 2021, 
trasmessa a mezzo di posta elettronica ordinaria, gli 
estremi della pubblicazione e la data di entrata in 
vigore del predetto “Regolamento”, con la modifica 
dell’articolo 21, a tutto il personale; 

• con la nota del 28 luglio 2021, numero di protocollo 
3406, la Direzione Generale ha emanato la Circolare 
che consente al personale in servizio di ruolo presso 
lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” inquadrato 
nella qualifica di “astronomo”, con i profili di 
“astronomo ordinario”, di “astronomo associato” 
e di “ricercatore astronomo”, di esercitare la 
“…facoltà di opzione per l’inquadramento nei profili e 
nei livelli professionali previsti dal nuovo sistema di 
classificazione del “personale di ricerca”, come 
introdotto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di 
Lavoro del relativo Comparto, nel rispetto delle 
“Tabelle di Equiparazione” approvate con il 
Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto 
il 18 gennaio 2008…”; 

• la Circolare innanzi richiamata ha fissato al 20 
settembre 2021 il termine ultimo di scadenza entro il 
quale il predetto personale può esercitare il diritto di 
opzione presentando apposita istanza;  

• il 4 agosto 2021 la Direzione Generale ha, tra l’altro, 
informato le Organizzazioni Sindacali di Comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale 
sullo stato di avanzamento dell’intera procedura e ha 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

concordato con le medesime Organizzazioni i 
passaggi successivi; 

• entro il termine di scadenza all’uopo fissato, hanno 
esercitato il diritto di opzione 85 unità di personale 
inquadrate nella qualifica di “astronomo”, di cui 5 
con il profilo di “astronomo ordinario”, 16 con il 
profilo di “astronomo associato” e 64 con il profilo 
di “ricercatore astronomo”;      

• in data 14 ottobre 2021, la Dottoressa Valeria 
SAURA, nella sua qualità di Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio I “Gestione delle Risorse Umane” della 
“Amministrazione Centrale”, ha predisposto un 
“prospetto” che, tenendo conto anche delle unità di 
personale inquadrate nella qualifica di “astronomo”, 
con i profili di “astronomo associato” e di 
“ricercatore astronomo”, pari complessivamente ad 
80, che hanno esercitato il diritto di opzione,  
individua i potenziali aventi diritto alle progressioni di 
carriera previste dall’articolo 15 del  “Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro” precedentemente 
citato, distinti per Profili (“Ricercatori” e 
“Tecnologi”) e, all’interno dei Profili, per Livelli 
(considerando, quindi, i passaggi tra Terzo e 
Secondo Livello e tra Secondo e Primo Livello); 

• la Dottoressa Valeria SAURA ha redatto anche delle 
“note esplicative”, che contengono elementi utili di 
valutazione ai fini della individuazione dei requisiti di 
ammissione dei potenziali aventi diritto alle 
procedure di selezione; 

• alla luce dei dati forniti dal Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio I “Gestione delle Risorse Umane” della 
“Amministrazione Centrale”, la Direzione Generale 
ha invitato il Consiglio di Amministrazione a valutare 
la opportunità di incrementare da cinquecentomila 
euro ad un milione di euro le risorse finanziarie da 
destinare alle predette “progressioni di carriera”, 
soprattutto in considerazione del concorso di due 
fattori importanti: 
a) l’elevatissimo numero di potenziali aventi 

diritto; 
b) la mancata attivazione, nel recente passato, di 

procedure finalizzate a progressioni analoghe;  

• la Direzione Generale ha, altresì, invitato il Consiglio 
di Amministrazione a valutare anche la opportunità di 
attivare, parallelamente alle predette procedure, 
anche quelle di accesso dall’esterno ai Livelli 
intermedi ed apicali dei Profili di “Ricercatore” e di 
“Tecnologo”, al fine di garantire pari opportunità a 
tutti e di ridurre, il più possibile, la conflittualità interna 
e, conseguentemente, i rischi di contenzioso;             

• il Consiglio di Amministrazione ha valutato 
positivamente entrambe le proposte avanzate dalla 
Direzione Generale;    



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

• in una fase successiva, il Dirigente Responsabile 
dell’Ufficio I “Gestione delle Risorse Umane” della 
“Amministrazione Centrale” ha trasmesso le 
proposte di inquadramento a tutte le unità di 
personale inquadrate nella qualifica di “astronomo” 
che hanno chiesto di esercitare il diritto di opzione; 

• al fine di agevolare il corretto e rapido espletamento 
delle predetta procedura e di fornire a tutti i soggetti 
interessati i necessari chiarimenti, con particolare 
riguardo alle modalità di calcolo della anzianità di 
servizio, agli inquadramenti nelle fasce ed ai 
passaggi di fascia, è stato costituito un “Gruppo di 
Lavoro”, composto non solo da dipendenti della 
“Amministrazione Centrale” e delle “Strutture di 
Ricerca”, ma anche da una rappresentanza del 
personale inquadrato nella qualifica di “astronomo”; 

• in più di una occasione il Dottore Gaetano TELESIO, 
nella sua qualità di Direttore Generale, e la 
Dottoressa Grazia UMANA e l’Ingegnere Stefano 
GIOVANNINI, nella loro qualità di Componenti del 
Consiglio di Amministrazione, hanno incontrato il 
predetto “Gruppo di Lavoro”, esaminando i diversi 
problemi, sia di natura interpretativa che di natura 
applicativa, che sono sorti durante lo stato di 
avanzamento della procedura, e avallando sempre 
soluzioni, che oltre ad essere conformi al contesto 
normativo e contrattuale di riferimento, fossero 
anche in grado di  favorire e di incentivare il più 
possibile il passaggio del personale inquadrato nella 
qualifica di “astronomo” nell’attuale sistema di 
classificazione del personale “tecnologo” e di 
“ricerca”; 

• anche in quest’ottica, il Direttore Generale ha 
avallato la proposta di differimento del termine di 
scadenza della procedura innanzi specificata dal 9 
dicembre 2021 al 16 dicembre 2021; 

• le proposte di inquadramento nell’attuale sistema di 
classificazione del personale “tecnologo” e di 
“ricerca” sono state accettate, complessivamente, 
da numero 53 unità di personale precedentemente 
inquadrate nella qualifica di “astronomo”, di cui 5 
unità con il profilo di “astronomo ordinario”, 9 unità 
con il profilo di “astronomo associato” e 39 unità 
con il profilo di “ricercatore astronomo”; 

• con la nota circolare del 21 aprile 2022, numero di 
protocollo 6238, la Dottoressa Valeria SAURA, nella 
sua qualità di Dirigente Responsabile dell’Ufficio I 
“Gestione delle Risorse Umane” della 
“Amministrazione Centrale”, ha attivato le 
procedure di “mobilità” tra i profili di “ricercatore” e 
quelli di “tecnologo”, ai sensi dell’articolo 65 del 
“Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e degli 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio 
Economico 1998-1999”, sottoscritto il 21 febbraio 
2002, alle quali potranno partecipare anche le 53 
unità di personale, precedentemente inquadrate 
nella qualifica di “astronomo”, che hanno esercitato 
il diritto di opzione e che hanno accettato le proposte 
di inquadramento nell’attuale sistema di 
classificazione del personale “tecnologo” e di 
“ricerca”; 

• il giorno 11 maggio 2022 è scaduto il termine fissato 
per la presentazione, ai sensi della norma 
contrattuale innanzi richiamata, delle domande di 
“mobilità” tra i profili di “ricercatore” e quelli di 
“tecnologo”;   

• pertanto, entro tempi relativamente brevi: 
a) potrà essere costituito, in sede di 

contrattazione collettiva nazionale integrativa, 
l’apposito “Fondo” destinato alle 
“progressioni di carriera” sia del “personale 
tecnologo” che del “personale di ricerca”, 
previste dall’articolo 15 del “Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e 
degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per 
il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003”, sottoscritto il 
7 aprile 2006; 

b) potranno essere avviate le predette procedure 
con la emanazione dei relativi “Bandi”;  

➢ è, altresì, necessario precisare che “…le risorse stanziate 
nel “Bilancio Annuale di Previsione per l’Esercizio  
Finanziario 2021”, pari ad un milione di euro, da 
destinare al finanziamento del “Fondo” per le 
“progressioni di carriera” sia del “personale tecnologo” 
che del “personale di ricerca”, ai sensi dell’articolo 15 del 
“Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale 
del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-
2005 ed il Biennio Economico                    2002-2003”, 
sottoscritto il 7 aprile 2006, confluiranno nello “avanzo di 
amministrazione non vincolato”, che verrà accertato in 
sede di approvazione del “Rendiconto Generale relativo 
all’Esercizio Finanziario 2021”, in quanto, lo scorso anno, 
era ancora in itinere la procedura preordinata al passaggio 
del personale inquadrato nella qualifica di “astronomo” 
nell’attuale sistema di classificazione del personale 
“tecnologo” e di “ricerca”, non è stato, ovviamente, 
possibile costituire e quantificare formalmente  il predetto 
“Fondo”, in sede di contrattazione collettiva nazionale 
integrativa, e, pertanto, non è stata formalmente impegnata 
la relativa spesa…”; 

2) nella Sezione B “Analisi delle voci del Conto del Bilancio”, 
Paragrafo 5 “Avanzo di amministrazione”, Sottoparagrafo 3 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

“Avanzo di amministrazione non vincolato”, lettera a) 
“Economie di spesa della amministrazione centrale”, della  
“Nota Integrativa”, predisposta dal Direttore Generale ed 
allegata al “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021” per formarne 
parte integrante, secondo le quali è necessario “…sottolineare 

che la maggior parte delle “economie di spesa” della 

“Amministrazione Centrale” è da imputare al mancato utilizzo 

delle risorse stanziate nel “Bilancio Annuale di Previsione per 
l’Esercizio  Finanziario 2021”, pari ad un milione di euro, da 
destinare al finanziamento del “Fondo” per le “progressioni di 
carriera” sia del “personale tecnologo” che del “personale di 
ricerca”, ai sensi dell’articolo 15 del “Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle 
Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 
2002-2003”, sottoscritto il 7 aprile 2006, in quanto, lo scorso 
anno, era ancora in itinere la procedura preordinata al passaggio 
del personale inquadrato nella qualifica di “astronomo” 
nell’attuale sistema di classificazione del personale “tecnologo” 
e di “ricerca”, non è stato, ovviamente, possibile costituire e 
quantificare formalmente il predetto “Fondo”, in sede di 
contrattazione collettiva nazionale integrativa, e, pertanto, non è 
stata formalmente impegnata la relativa spesa (vedi, al riguardo, 
il Capitolo 6 della “Relazione sulla Gestione”, denominato “Le 
diverse implicazioni che riguardano lo Istituto Nazionale di 
Astrofisica”, Paragrafo 6.2 “Risorse Umane”, Sottoparagrafo 
6.2.8  “Progressioni di livello del personale tecnologo e del 
personale di ricerca”, pagine 179) e seguenti…”; 

3) nelle “Comunicazioni” date dal Direttore Generale al Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 28 giugno 2022, che 
definiscono, tra l’altro, un crono-programma di procedimenti, 
processi e atti propedeutici alla attivazione delle procedure di 
selezione preordinate alle predette “progressioni di carriera”, 
come di seguito riportato: 

a) approvazione del “Rendiconto Generale per l’Esercizio 
Finanziario 2021” e contestuale accertamento dello 
“avanzo di amministrazione non vincolato”: seduta del 
Consiglio di Amministrazione che si svolgerà, in via 
telematica, il 12 luglio 2022; 

b) nomina della “Commissione Esaminatrice” delle 
domande di “mobilità” tra i profili di “ricercatore” e quelli 
di “tecnologo”, presentate da 14 unità di personale ai 
sensi dell’articolo 65 del “Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni 
e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il 
Quadriennio Normativo 1998-2001 ed il Biennio 
Economico 1998-1999”, sottoscritto il 21 febbraio 2002, e 
adozione dei relativi provvedimenti di inquadramento, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2022: entro il 30 luglio 2022; 

c) attivazione e conclusione del procedimento di afferenza del 
“personale tecnologo” ai nuovi “settori tecnologici”, con 
le relative “articolazioni”, come individuati e definiti dal 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 giugno 
2022: entro il 30 luglio 2022; 

d) definizione delle modalità di utilizzo dello “avanzo di 
amministrazione non vincolato” con destinazione di una 
quota parte dello stesso, pari ad un milione e mezzo di 
euro, alle “progressioni di carriera” dei “ricercatori” e dei 
“tecnologi”, in conformità sia alle determinazioni già 
assunte dal Consiglio di Amministrazione lo scorso anno, 
come riportate in precedenza, che alle indicazioni 
contenute nel “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione”, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 28 aprile 2022, 
numero 33: seduta del Consiglio di Amministrazione 
programmata per il 2 agosto 2022;    

e) costituzione, in sede di contrattazione collettiva nazionale 
integrativa, dell’apposito “Fondo” destinato a garantire la 
copertura finanziaria delle “progressioni di carriera” sia 
del “personale tecnologo” che del “personale di ricerca”, 
previste dall’articolo 15 del “Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle 
Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per 
il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio 
Economico 2002-2003”, sottoscritto il 7 aprile 2006, e 
definizione del numero di posizioni da coprire con le 
predette progressioni: entro la prima decade di settembre; 

f) avvio delle predette procedure con la emanazione dei 
relativi “Bandi”: entro la prima decade di ottobre; 

 
VISTA la Delibera del 13 aprile 2021, numero 31, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

• approvato le “Linee Guida” per la predisposizione, nell’ambito 
del “Piano Integrato di Attività e Organizzazione”, del 
“Programma di Fabbisogno del Personale per il Triennio 
2022-2024”, come predisposte dal Dottore Marco TAVANI, nella 
sua qualità di Presidente dello “Istituto Nazionale di 
Astrofisica”;  

• autorizzato il Direttore Generale a predisporre, con la 
collaborazione della Dottoressa Valeria SAURA, nella sua 
qualità di Dirigente Responsabile dell’Ufficio I “Gestione delle 
Risorse Umane” della “Amministrazione Centrale”, e 
dell’Ingegnere Stefano GIOVANNINI, nella sua qualità di 
Responsabile del “Servizio di Staff” alla Direzione Generale 
denominato “Controllo di Gestione”, la “Sezione” del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione” denominata 
“Programma di Fabbisogno del Personale per il Triennio 
2022-2024”, nel rispetto delle predette “Linee Guida”; 

 
VISTA la Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ approvato il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                          
2022-2024”, predisposto con le modalità specificate nella nota 
direttoriale del 30 marzo 2022, numero di protocollo 4600, e 
articolato nelle seguenti “Sezioni”: 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

a) “Sezione” dedicata alla “Performance”; 
b) “Sezione” dedicata ai “Rischi Corruttivi” e alla 

“Trasparenza”; 
c) “Sezione” dedicata alla “Organizzazione del Lavoro 

Agile”; 
d) “Sezione” dedicata ai “Fabbisogni Formativi del 

Personale”; 
e) “Sezione” dedicata a “Fabbisogni di Personale e 

Politiche di Reclutamento”; 
➢ autorizzato “…il Dottore Francesco CAPRIO, in forza 

dell’incarico che gli è stato conferito con la nota direttoriale 
innanzi richiamata, ad adottare gli atti conseguenti alla adozione 
della presente Delibera, ivi compresa la trasmissione del “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica per il Triennio 2022-2024” al Ministero della 
Pubblica Amministrazione e la sua pubblicazione sul “Sito Web 
Istituzionale” dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente”…”.  

 
CONSIDERATO che, nel Documento denominato “Risorse umane e loro gestione”, 

inserito nella “Sezione” del “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 
2022-2024” dedicata a “Fabbisogni di Personale e Politiche di 
Reclutamento”, il “Paragrafo 1.2”, dal titolo “Fabbisogno del 
Personale e Programmazione”, ha recepito le “Linee Guida” 
approvate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 13 
aprile 2022, numero 31, prevedendo, tra l’altro, che: 
a) al fine di “…tenere in debito conto le esigenze espresse dalle due 

Direzioni Apicali e dai Direttori di Struttura nella riunione del 6 e 
del 7 aprile 2022, verrà successivamente valutata la possibilità 
di destinare una ulteriore quota (non superiore ad € 500.000) 
delle risorse previste dall’articolo 1, comma 310, lettera a), della 
Legge 30 dicembre 2021, numero 234, che ammontano 
complessivamente a 30 M€, di cui 2,5 M€ destinati al 
completamento delle procedure di stabilizzazione del personale 
precario (che verranno ripartite, a breve, tra gli Enti Pubblici di 
Ricerca vigilati dal Ministero dell’Università e della Ricerca, fatta 
eccezione per il Consiglio Nazionale delle Ricerche), 
all’incremento delle posizioni di personale tecnico amministrativo 
(IV-VIII) previste per l’anno 2022…”; 

b) in “…coerenza con la volontà più volte manifestata, nel 
recente passato, sia dal Consiglio di Amministrazione che 
dalla stessa Direzione Generale, verrà valutata, ovviamente 
prima della attivazione delle procedure di selezione, anche 
la possibilità di destinare una quota parte (comunque non 
superiore a € 500.000) delle medesime risorse indicate nel 
precedente capoverso all’incremento dello stanziamento 
inizialmente destinato alle progressioni di carriera del 
personale tecnologo e di ricerca previste dal citato articolo 
15…”;   

 
CONSIDERATO altresì, che il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2022, numero 250, 

prevede, in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, 
comma 310, lettera a), della Legge 30 dicembre 2021, numero 234, 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

l’attribuzione allo “Istituto Nazionale di Astrofisica”, a titolo di 
integrazione della “assegnazione ordinaria” per l’anno 2022, uno 
stanziamento di € 4.584.161,00; 

 
CONSIDERATO che: 

• al momento, lo stanziamento assegnato allo “Istituto Nazionale 
di Astrofisica” con il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2022, 
numero 250, non è stato ancora incamerato nel Bilancio Annuale 
di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2022;  

• il predetto stanziamento, essendo destinato ad integrare la 
“assegnazione ordinaria”, può essere utilizzato per garantire la 
copertura finanziaria delle “spese ricorrenti”, ivi comprese le 
spese fisse ed obbligatorie, tra le quali rientrano, di norma, anche 
le “spese di personale”;    

• non a caso, una parte di esso, pari ad € 500.000,00, dovrebbe 
essere utilizzata, in conformità a quanto previsto dalle “Linee 
Guida” approvate dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 13 aprile 2022, numero 31, e recepite dal “Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica per il Triennio 2022-2024”, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 28 aprile 2022, 
numero 33, per la copertura, mediante l’attivazione di procedure 
concorsuali “aperte”, di dodici posti di personale da inquadrare, 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nei profili e nei 
livelli compresi tra il quarto e l’ottavo;  

 
CONSIDERATO peraltro, che: 

➢ lo “avanzo di amministrazione non vincolato” può essere 
utilizzato solo per “spese non ricorrenti”; 

➢ lo “avanzo di amministrazione non vincolato” accertato in 
sede di approvazione del “Rendiconto Generale dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021”, 
pari, complessivamente, ad € 9.831.587,07, è particolarmente 
consistente;   

 
CONSIDERATO pertanto, che, ai fini della costituzione del “Fondo” destinato a 

garantire la copertura finanziaria delle “progressioni di carriera” sia 
del “personale tecnologo” che del “personale di ricerca”, previste 
dall’articolo 15 del “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003”, sottoscritto il 7 aprile 2006, sarebbe 
più corretto utilizzare lo “avanzo di amministrazione non vincolato”, 
in quanto le spese che verranno sostenute dall’Ente per garantire le 
predette “progressioni”, pur essendo “spese di personale”, non 
rientrano tra quelle fisse e obbligatorie, ovvero tra le “spese 
ricorrenti”, ma tra le spese “una tantum”, ovvero tra le “spese non 
ricorrenti”;   

 
CONSIDERATO peraltro, che: 

• lo stesso iter procedurale è stato seguito anche lo scorso anno 
per il reperimento delle risorse da destinare alla costituzione del 
“Fondo” previsto dall’articolo 90 del “Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Istruzione e Ricerca per il Triennio 2016-2018”, sottoscritto il 
19 aprile 2018, relativo agli anni 2018, 2019 e 2020, al fine di 
garantire la copertura finanziaria delle “progressioni di livello 
nei profili di inquadramento” del personale tecnico e 
amministrativo, ovvero del personale inquadrato nei profili e nei 
livelli compresi tra il quarto e l’ottavo, da attivare ai sensi 
dell’articolo 54 del “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di 
Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 
1998-2001 ed il Biennio Economico 1998-1999”, sottoscritto il 
21 febbraio 2002; 

• per la predetta finalità è stata, infatti, utilizzata una quota parte 
dello “avanzo di amministrazione non vincolato” accertato in 
sede di approvazione del “Rendiconto Generale dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2020” e il 
relativo importo, pari ad € 600,000,00, è stato accantonato, a 
seguito della variazione di bilancio approvata dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 30 novembre 2021, numero 
71, in un apposito “Fondo”;  

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

➢ l’importo complessivo dello “avanzo di amministrazione non 
vincolato” è di gran lunga superiore allo stanziamento 
assegnato allo “Istituto Nazionale di Astrofisica” con il Decreto 
Ministeriale del 23 febbraio 2022, numero 250; 

➢ l’utilizzo di una quota parte, peraltro abbastanza contenuta in 
relazione al suo importo complessivo, dello “avanzo di 
amministrazione non vincolato” consentirebbe di raddoppiare 
l’importo inizialmente destinato alla copertura finanziaria delle 
“progressioni di carriera” previste dalle norme contrattuali 
innanzi richiamate; 

➢ il sensibile incremento del predetto importo troverebbe la sua 
giustificazione nelle stesse motivazioni che sono state innanzi 
esposte, ovvero: 
a) nell’elevatissimo numero di potenziali aventi diritto (più di 

cinquecento unità di personale); 
b) nella mancata attivazione, da oltre dieci anni, di procedure 

finalizzate a progressioni analoghe, 
alle quali si aggiunge anche la mancata attivazione, finora, delle 
iniziative finalizzate alla incentivazione e alla valorizzazione sia del 
“personale tecnologo” che del “personale di ricerca” degli “Enti 
Pubblici di Ricerca”, espressamente previste e disciplinate 
dall’articolo 1, comma 310, lettera b), della Legge 30 dicembre 2021, 
numero 234, come modificato ed integrato dall’articolo 6, comma                
4-quater, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, numero 228, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 febbraio 2022, numero 
15;  

 
VALUTATA pertanto, la opportunità di utilizzare, per le finalità innanzi specificate, 

una quota parte dello “avanzo di amministrazione non vincolato”, 
anziché una quota parte dello stanziamento assegnato allo “Istituto 
Nazionale di Astrofisica” con il Decreto Ministeriale del 23 febbraio 
2022, numero 250; 

 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

VALUTATA in particolare, la possibilità di utilizzare una quota parte dello “avanzo 
di amministrazione non vincolato” accertato in sede di approvazione 
del “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 
l’Esercizio Finanziario 2021”, per un importo pari ad € 2.000.000,00, 
ai fini della costituzione del “Fondo” destinato a garantire la copertura 
finanziaria delle “progressioni di carriera” sia del “personale 
tecnologo” che del “personale di ricerca”, previste dall’articolo 15 del 
“Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 
Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003”, sottoscritto il 7 aprile 2006, fermo 
restando che il predetto “Fondo”, un volta costituito in sede di 
contrattazione collettiva nazionale integrativa, dovrà essere certificato 
dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente e sottoposto all’esame sia 
del “Ministero della Economia e delle Finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato” che della “Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica”, ai 
fini dei controlli previsti dall’articolo 40-bis, comma 2, del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

  
ATTESA altresì, la necessità di aggiornare il “Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                          
2022-2024”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 28 aprile 2022, numero 33, apportando al Documento 
denominato “Risorse umane e loro gestione”, inserito nella 
“Sezione” del “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2022-2024” 
dedicata a “Fabbisogni di Personale e Politiche di Reclutamento”, 
e, in particolare, al “Paragrafo 1.2”, dal titolo “Fabbisogno del 
Personale e Programmazione”, le modifiche conseguenti alla 
approvazione della presente Delibera ed alla adozione degli atti 
successivi; 

 
VISTA la nota circolare del 5 luglio 2022, numero di protocollo 10740, 

indirizzata ai Direttori e ai Responsabili Amministrativi delle “Strutture 
di Ricerca” dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” e al 
Responsabile del Settore IV “Gestione delle forniture di beni e 
servizi per la Sede Centrale” dell’Ufficio II “Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti” della “Amministrazione Centrale” del medesimo  
“Istituto”, con la quale la Direzione Generale, al fine di garantire la 
copertura finanziaria delle “maggiori spese energetiche” previste per 
l’anno 2022 a causa della recente, gravissima crisi politica 
internazionale, ha avviato una ricognizione delle spese già effettuate e 
di quelle ancora da effettuare, per le predette finalità, nel corso del 
corrente Esercizio Finanziario; 

 
CONSIDERATO che, con la predetta nota circolare, la Direzione Generale ha, in 

particolare: 
a) rammentato che: 

• la “Presidenza del Consiglio dei Ministri”, con la 
Delibera del 28 febbraio 2022, ha dichiarato lo “Stato di 
emergenza in relazione all’esigenza di assicurare 
soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina sul 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto”; 

• con la Circolare del 19 maggio 2022, numero 23, il 
“Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato” 
del “Ministero della Economia e della Finanze”, in 
considerazione “…del nuovo scenario politico 
internazionale determinato dal conflitto russo-ucraino e dei 
mutamenti del contesto economico che stanno investendo 
il sistema produttivo dei beni e dei servizi in Italia e in 
Europa, con particolare riferimento al settore 
dell’approvvigionamento energetico…”, ha fornito alcune 
“…specifiche indicazioni in merito al rispetto dei vincoli di 
spesa, per l’anno 2022, con riferimento alle “spese 
energetiche”…”;  

• con la Circolare innanzi richiamata, il “Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato” del “Ministero della 
Economia e della Finanze” ha, tra l’altro, fatto presente 
che: 
➢ in “…ragione del rilevante rialzo dei prezzi applicato 

dai gestori dei servizi energetici, ferma restando la 
necessità di garantire la realizzazione di tutte le 
iniziative necessarie ad assicurare il contenimento 
delle predette spese, si ritiene di poter consentire, 
agli enti e agli organismi pubblici rientranti 
nell’ambito di applicazione definito dalla Legge e, 
in particolare, dall’articolo 1, commi 590 e 
successivi, della Legge 27 dicembre 2019, 
numero 160, di escludere, per l’anno 2022, dal 
limite di spesa per acquisto di beni e servizi 
individuato dall’articolo 1, comma 591, della 
citata Legge 27 dicembre 2019, numero 160, gli 
oneri sostenuti per i consumi energetici, quali per 
esempio energia elettrica, gas, carburanti, 
combustibili, ecc…”; 

➢ conseguentemente, ai fini della “…determinazione 
del valore della spesa sostenibile per i beni e servizi, 
nel rispetto dei limiti consentiti, le voci di spesa 
relative ai suddetti consumi energetici, per l’esercizio 
finanziario 2022, non concorrono alla determinazione 
della base di riferimento della media dei costi per 
l’acquisizione di beni e servizi sostenuti nel triennio 
2016-2018…”; 

➢ la “…determinazione delle spese di cui trattasi e la 
loro inerenza ai fabbisogni energetici è demandata 
alla responsabilità degli amministratori ed alla 
verifica da parte dell’organo interno di controllo, il 
quale, in occasione della predisposizione della 
relazione di competenza sul rendiconto 2022, avrà 
cura di asseverare le componenti di spesa escluse 
dalla base di computo…”; 

b) ha comunicato che, con il Verbale del 20 maggio 2022, numero 
12, il “Collegio dei Revisori dei Conti” dello “Istituto Nazionale 
di Astrofisica”, in considerazione “…della notevole lievitazione 
dei prezzi praticati  nel mercato europeo per l’acquisto di forniture 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

di energia elettrica, gas ed altri combustibili, a causa della grave 
crisi politica internazionale…”, ha invitato, a sua volta, l’Ente ad 
effettuare “… una attenta attività di monitoraggio, anche al fine di 
garantire la necessaria copertura della spesa e, ove necessario, 
anticipare per tempo le opportune variazioni compensative che 
consentano il regolare pagamento delle relative utenze…”; 

c) per tutte le motivazioni innanzi esposte, ha invitato i destinatari 
della nota circolare ad “…effettuare, con specifico riferimento alle 
risorse assegnate sia alla “Amministrazione Centrale” che alle 
“Strutture di Ricerca” mediante trasferimento a carico della 
“assegnazione ordinaria”, una puntuale ricognizione di quelle 
finora utilizzate per la fornitura di energia elettrica, gas ed altri 
combustibili, una stima delle spese ancora da effettuare per le 
medesime forniture sino al termine del corrente Esercizio 
Finanziario, nonché un’attenta verifica della relativa copertura 
finanziaria a valere sui pertinenti capitoli di spesa del Bilancio di 
Previsione…”; 

d) ha precisato che: 

• qualora, all’esito della predetta verifica, dovesse risultare 
che lo stanziamento sui pertinenti capitoli di bilancio non 
sia sufficiente a garantire la copertura finanziaria delle 
spese innanzi specificate, i destinatari della nota circolare 
dovranno inoltrare una richiesta di “assegnazione” di 
“risorse aggiuntive” per le predette finalità, che dovrà 
essere adeguatamente motivata, evidenziando, tra l’altro, 
le risultanze della ricognizione effettuata in relazione: 
a) alle risorse finora utilizzate a valere sulla 

“assegnazione ordinaria” per la fornitura di energia 
elettrica, gas ed altri combustibili; 

b) alla stima delle spese ancora da effettuare per le 
medesime finalità sino al termine del corrente 
Esercizio Finanziario; 

c) alla verifica della relativa copertura finanziaria a 
valere sui pertinenti capitoli di bilancio; 

• le richieste di “assegnazione” di “risorse aggiuntive” per 
le finalità innanzi specificate, debitamente sottoscritte e 
protocollate, dovranno essere trasmesse, a mezzo di posta 
elettronica ordinaria, entro e non oltre il 9 settembre 
2022, alla “Segreteria” della “Direzione Generale” e al 
Settore I “Bilancio” dell’Ufficio II “Gestione Bilancio, 
Contratti ed Appalti” della “Amministrazione Centrale” 
e, in particolare, ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 
direzione.generale@inaf.it, bilancio@inaf.it, 

protocollo.sedecentrale@inaf.it; 

• le predette richieste dovranno, inoltre, contenere le 
indicazioni relative alle “coordinate di bilancio” per il 
trasferimento delle “risorse aggiuntive” da destinare alle 
“spese energetiche” ed essere corredate di tutta la 
documentazione necessaria; 

• ovviamente “…le richieste trasmesse per le finalità innanzi 
specificate e le relative variazioni di bilancio saranno 
sottoposte all’esame del Collegio dei Revisori dei Conti, 
per l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di 

mailto:direzione.generale@inaf.it
mailto:bilancio@inaf.it
mailto:protocollo.sedecentrale@inaf.it


                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

Amministrazione, nella prima seduta utile, per la loro 
approvazione…”; 
 

 VISTE le richieste trasmesse, a mezzo di posta elettronica ordinaria, dai 
Direttori delle “Strutture di Ricerca” in data 26 luglio 2022 e la 
documentazione a corredo, trasmessa dai predetti Direttori, con la 
stessa modalità, in data 29 luglio 2022, che sono depositate agli atti 
delle competenti “articolazioni organizzative” della 
“Amministrazione Centrale”; 

 
CONSIDERATO che l’importo complessivo richiesto dai Direttori di Struttura per 

garantire la copertura finanziaria delle “spese energetiche” delle 
“Strutture di Ricerca” fino al 31 dicembre 2022 ammonta ad                             
€ 751.300,00; 

   
VISTA la nota del 28 luglio 2022, numero di protocollo 12089, con la quale il 

Responsabile del Settore IV “Gestione delle forniture di beni e 
servizi per la Sede Centrale” dell’Ufficio II “Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti” della “Amministrazione Centrale” ha 
quantificato, presuntivamente, l’importo complessivo previsto per 
garantire, relativamente ai locali ubicati nel Complesso Immobiliare sito 
a Roma, nel Viale del Parco MELLINI, numero 74, Sede della predetta 
“Amministrazione”, la copertura finanziaria delle “spese 
energetiche” fino al 31 dicembre 2022, che ammonta ad € 48.700,00;  

 
VISTA la “Tabella” all’uopo predisposta dall’Ingegnere Stefano 

GIOVANNINI, nella sua qualità di Responsabile del “Servizio di Staff” 
alla Direzione Generale denominato “Controllo di Gestione”, e 
allegata alla presente Delibera per formarne parte integrante (Allegato 
numero 1), che riassume, sinteticamente, le predette richieste e 
quantifica, complessivamente, in € 800.000,00 l’importo stimato per 
assicurare la copertura finanziaria delle “spese energetiche” 
dell’intero Ente fino al 31 dicembre 2022;      

 
ATTESA pertanto, la necessità di utilizzare una quota parte dello “avanzo di 

amministrazione non vincolato” accertato in sede di approvazione 
del “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 
l’Esercizio Finanziario 2021”, per un importo pari ad € 800.000,00, al 
fine di garantire la copertura finanziaria delle “spese energetiche” 
dell’intero Ente fino al 31 dicembre 2022; 

 
CONSIDERATO che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 

2020 ha definito i nuovi compensi da corrispondere ai componenti delle 
“Commissioni Esaminatrici” dei candidati che presentano domanda 
di partecipazione alle procedure concorsuali indette dalle pubbliche 
amministrazioni; 

 
CONSIDERATO in particolare, che: 

a) l’articolo 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 24 aprile 2020 prevede, tra l’altro: 
➢ al comma 1, che, con riferimento alle predette 

“Commissioni Esaminatrici”, il “…compenso base è 
rideterminato come segue: 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

1)  euro 500 per ciascun componente delle 
“Commissioni Esaminatrici” di selezioni relative ai 
profili professionali a cui si accede mediante 
avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai 
sensi della legislazione vigente; 

2)  euro 1.600 per ciascun componente delle 
“Commissioni Esaminatrici” di concorsi relativi ai 
profili professionali della “Area II” o di categorie 
equiparate; 

3)  euro 1.800 per ciascun componente delle 
“Commissioni Esaminatrici” di concorsi relativi ai 
profili della “Area III” o di categorie equiparate; 

4)  euro 2.000 per ciascun componente delle 
“Commissioni Esaminatrici” di concorsi relativi al 
personale di qualifica dirigenziale…”; 

➢ al comma 2, che i “…compensi di cui al comma 1 sono 
aumentati del dieci per cento per i Presidenti delle 
“Commissioni Esaminatrici” e ridotti della stessa 
percentuale per i Segretari delle “Commissioni” stesse…”; 

➢ al comma 3, che ai “…membri aggiunti aggregati alle 
“Commissioni Esaminatrici” di concorsi relativi a profili 
professionali della “Area III” o di categorie equiparate, 
ovvero al personale di qualifica dirigenziale, è dovuto il 
compenso di cui al comma 1, ridotto del cinquanta per 
cento, ed il solo compenso integrativo per ogni candidato 
esaminato, nella misura fissata dal successivo articolo 
3…”; 

➢ al comma 5, che ai “…componenti supplenti e ai 
componenti che cessano dall’incarico di componente i 
compensi base sono dovuti in misura proporzionale al 
numero delle sedute di commissione cui hanno 
partecipato, ai sensi di legge…”; 

b) l’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 24 aprile 2020 stabilisce, inoltre: 

• al comma 1, che a “…ciascun componente delle 
“Commissioni Esaminatrici” è, altresì, corrisposto un 
compenso integrativo nella misura così determinata: 
a)  euro 0,50 per ciascun candidato esaminato per le 

prove selettive previste dal Capo III del Decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 
487, relativo, in particolare, alle “assunzioni 
mediante gli uffici circoscrizionali per l’impiego, 
ai sensi dell’articolo 16 della Legge 28 febbraio 
1987, numero 56“; 

b) euro 0,80 per ciascun elaborato o candidato 
esaminato per i concorsi relativi ai profili professionali 
della “Area II” o di categorie equiparate; 

c)  euro 1,00 per ciascun elaborato o candidato 
esaminato per i concorsi relativi ai profili della “Area 
III” o di categorie equiparate e al personale di 
qualifica dirigenziale…”; 

• al comma 2, che i “…compensi di cui ai punti b) e c) del 
comma 1 del presente articolo sono aumentati del dieci per 
cento per i concorsi per titoli ed esami, mentre, nei concorsi 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000108587ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000108587ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000108587ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102328ART16,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102328ART16,__m=document


                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

per soli titoli, i compensi integrativi sono commisurati al 
venti per cento di quelli di cui ai punti b) e c)…”; 

• al comma 3, che i “…compensi di cui al comma 1 del 
presente articolo sono aumentati del dieci per cento per i 
Presidenti delle “Commissioni Esaminatrici” e ridotti 
della stessa percentuale per i Segretari delle 
“Commissioni” stesse…”; 

• al comma 4, che “…resta fermo quanto previsto dal 
precedente articolo 2, comma 3…”; 

c) l’articolo 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 24 aprile 2020 dispone, infine: 
➢ al comma 1, che i “…compensi di cui agli articoli 2 e 3 non 

possono eccedere, cumulativamente, 6.500 euro per i 
concorsi relativi ai profili professionali fino alla “Area II” o a 
quelli delle categorie equiparate, 8.000 euro per quelli 
relativi ai profili della “Area III” o delle categorie equiparate 
e 10.000 euro per i concorsi relativi al personale di qualifica 
dirigenziale…”; 

➢ al comma 2, che i “…limiti massimi di cui al comma 1 sono 
aumentati del dieci per cento per i Presidenti, nonché ridotti 
del venti per cento per il Segretario e per i membri aggiunti, 
tenuto conto, per questi ultimi, della riduzione al cinquanta 
per cento del compenso base di cui all’articolo 2…”; 

 
VISTA la “Tabella” all’uopo predisposta dalla Dottoressa Chiara SCHETTINI, 

nella sua qualità di “Responsabile” del “Servizio di Staff” alla 
Direzione Generale denominato “Segreteria, Protocollo, Archivio e 
Gestione dei Flussi Documentali”, che si alla presente Delibera per 
formarne parte integrante (Allegato numero 2), nella quale sono 
riportati i costi dei compensi che dovranno essere corrisposti ai 
Presidenti, ai Componenti e ai Segretari delle “Commissioni 
Esaminatrici” dei candidati che hanno presentato domanda di 
partecipazione ai concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura 
di nove posti di “Funzionario di Amministrazione”, Quinto Livello 
Professionale, di diciotto posti di “Ricercatore”, Terzo Livello 
Professionale, e di otto posti di “Tecnologo”, Terzo Livello 
Professionale, che sono stati quantificati nel  rispetto dei criteri e dei 
limiti fissati dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 
aprile 2020, come innanzi specificati, e che ammontano 
complessivamente ad € 216.000,00;     

 
ATTESA pertanto, la necessità di utilizzare una quota parte dello “avanzo di 

amministrazione non vincolato” accertato in sede di approvazione 
del “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 
l’Esercizio Finanziario 2021”, per un importo pari ad € 216.000,00, al 
fine di garantire la copertura finanziaria dei compensi che dovranno 
essere corrisposti ai Presidenti, ai Componenti e ai Segretari delle 
“Commissioni Esaminatrici” dei candidati che hanno presentato 
domanda di partecipazione ai concorsi pubblici, per titoli ed esami, 
specificati nel precedente capoverso; 

 
VISTA la nota del 29 luglio 2022, numero di protocollo 12129, che si allega 

alla presente Delibera per formarne parte integrante (Allegato numero 
3), con la quale il Direttore Scientifico, di intesa con il Presidente, ha 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

trasmesso la richiesta di utilizzo di una quota parte dello “avanzo di 
amministrazione non vincolato” accertato in sede di approvazione 
del “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 
l’Esercizio Finanziario 2021” per le seguenti finalità: 
a) Ricerca Fondamentale   € 1.000.000,00; 
b) Ricerca di Base    € 1.000.000,00; 
c) Terza Missione    €    500.000,00, 
specificando, per ogni singola voce, le relative motivazioni e fermo 
restando che l’importo destinato alla Ricerca di Base verrà ripartito tra 
le “Strutture di Ricerca” secondo i criteri già fissati, per gli anni 
precedenti, dal Consiglio di Amministrazione; 

  
ATTESA pertanto, la necessità di utilizzare una quota parte dello “avanzo di 

amministrazione non vincolato” accertato in sede di approvazione 
del “Rendiconto Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per 
l’Esercizio Finanziario 2021”, per un importo pari ad € 2.500.000,00, 
per le finalità specificate nel precedente capoverso; 

 
PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione,  

 
DELIBERA 

 
Articolo 1. Di approvare la proposta di riparto di una quota parte dello “avanzo di 
amministrazione non vincolato” accertato in sede di approvazione del “Rendiconto 
Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021”, per un 
importo complessivo pari ad € 5.516.000,00, che la Direzione Generale ha predisposto 
tenendo conto di tutte le esigenze specificate nelle premesse e delle relative motivazioni, come 
riportata nella seguente “Tabella”: 
 

Risorse da utilizzare per la costituzione del “Fondo” destinato a garantire 
la copertura finanziaria delle “progressioni di carriera” sia del 
“personale tecnologo” che del “personale di ricerca”, previste 
dall’articolo 15 del “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e 
Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il 
Biennio Economico 2002-2003”, sottoscritto il 7 aprile 2006 

€    2.000.000,00 

Risorse da utilizzare per garantire la copertura finanziaria delle “spese 
energetiche” dell’intero Ente fino al 31 dicembre 2022 

€       800.000,00 

Risorse da utilizzare per garantire la copertura finanziaria dei compensi 
che dovranno essere corrisposti ai Presidenti, ai Componenti e ai 
Segretari delle “Commissioni Esaminatrici” dei candidati che hanno 
presentato domanda di partecipazione ai concorsi pubblici, per titoli ed 
esami, per la copertura di nove posti di “Funzionario di 
Amministrazione”, Quinto Livello Professionale, di diciotto posti di 
“Ricercatore”, Terzo Livello Professionale, e di otto posti di 
“Tecnologo”, Terzo Livello Professionale, quantificati nel  rispetto dei 
criteri e dei limiti fissati dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 24 aprile 2020,   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
€       216.000,00 

Risorse da destinare al finanziamento della Ricerca Fondamentale  €    1.000.000,00 

Risorse da destinare al finanziamento della Ricerca di Base e da ripartire 
tra le “Strutture di Ricerca” secondo i criteri già fissati, per gli anni 
precedenti, dal Consiglio di Amministrazione   

 
 
€    1.000.000,00 

Risorse da destinare al finanziamento della Terza Missione €       500.000,00 

TOTALE €    5.516.000,00 



                                                                                  

                                                                                             

 
 
 

     

 
Articolo 2. Di rinviare alla prossima seduta utile ogni determinazione in merito alla definizione 
delle modalità di utilizzo della rimanente parte dello “avanzo di amministrazione non 
vincolato” accertato in sede di approvazione del “Rendiconto Generale dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2021”, per un importo complessivo pari 
ad € 4.315.587,07. 
 
Articolo 3. Di affidare al Direttore Generale e al Direttore Scientifico, ciascuno nell’ambito delle 
rispettive competenze, l’incarico di predisporre le variazioni di bilancio conseguenti alla 
approvazione della presente Delibera, da sottoporre all’esame del Collegio dei Revisori per 
l’acquisizione del prescritto parere, e del Consiglio di Amministrazione, per la loro 
approvazione.   
 
Articolo 4. Di affidare al Direttore Generale l’incarico di aggiornare il “Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                          
2022-2024”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 28 aprile 2022, 
numero 33, apportando al Documento denominato “Risorse umane e loro gestione”, inserito 
nella “Sezione” del “Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica per il Triennio 2022-2024” dedicata a “Fabbisogni di Personale e Politiche di 
Reclutamento”, e, in particolare, al “Paragrafo 1.2”, dal titolo “Fabbisogno del Personale e 
Programmazione”, le modifiche conseguenti alla approvazione della presente Delibera ed alla 
adozione degli atti successivi, e di sottoporre il predetto Documento, come aggiornato, 
all’esame del Consiglio di Amministrazione, per la sua approvazione. 
 
 
Roma, 2 agosto 2022 
             
   
       Il Segretario                  Il Presidente 
   Francesco Caprio                 Marco Tavani 
(Firmato digitalmente)                      (Firmato digitalmente) 
 
 
 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estensore: Gaetano Telesio 
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